










Brescia Oggi - Edizione del 7/7/2017 Sezione "CRONACA" Da pag. 11

L'INTERVENTO. Un documento dell'associazione illustra il
contributo al prossimo piano cave che dovrà essere varato tra

qualche mese

Basta Veleni «chiama» Regione
e Provincia

Marco Apostoli: «Abbiamo presentato un documento che
riassume le ri essioni delle nostre 70 realtà»

«L'amore nisce dove nisce l'erba e l'acqua muore»: cita un verso
di Giorgio Caproni don Gabriele Scalmana, del Tavolo Basta Veleni,

per commentare «la schizofrenia di Provincia e Regione che da un
lato denunciano attraverso molti convegni e iniziative un eccessivo

consumo di suolo, dall'altro di fatto consumano suolo in
continuità».  La  valutazione  di  don  Scalmana  è  avvenuta  nel

contesto della presentazione del «nostro contributo al prossimo
piano cave che deve vedere la luce nei  prossimi mesi,  poiché il

precedente, 2005-2015, è scaduto e non è stato ancora rinnovato e
che ci sono ancora milioni di metri cubi come riserve- ha osservato

Marco Apostoli del Tavolo che indica quindi alcuni indirizzi e
obiettivi che vorremmo venissero seguiti».I milioni di metri cubi da

scavare previsti dal precedente piano erano, ricordano gli
ambientalisti «70, quelli cavati dopo 10 anni sono stai 39, quindi

occorre chiedersi: vale la pena stilare un altro piano cave? Con
questo interrogativo di fondo una decina di giorni fa abbiamo

presentato alla Provincia un nostro documento, che riassume le
ri essioni delle oltre 70 realtà che compongono il Tavolo». I PUNTI

PRINCIPALI del documento sono stati illustrati dall'avvocato Pietro
Garbarino: «Dapprima approvare il nuovo piano senza autorizzare

nuove cave e nessun nuovo Ate includendovi anche, inalterate, le
riserve: va infatti rivisto il piano ridimensionando le passate
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autorizzazioni in relazione ai reali fabbisogni, diminuiti rispetto alla

passata programmazione». Il secondo punto chiede che «i recuperi
ambientali siano fatti man mano si procede all'escavazione e non

alla ne (che non si sa quando sarà): quindi i piani di escavazione
siano fatti per lotti, con l'obbligo di recupero immediato di ciascun

lotto esaurito e recupero ambientale-naturalistico prima di
iniziarne il successivo; inoltre si chiudano progressivamente le

escavazioni in acqua con recupero delle acque emergenti. In ne
tener conto delle criticità complessive del territorio, istituendo un

indice di pressione che includa anche le criticità diverse da cave e
discariche». A queste osservazioni fondamentali il Tavolo aggiunge

altre  proposte  importanti  e  signi cative per la comunità:
«chiediamo che i Comuni, alla ne dell'escavazione, possano

diventare proprietari dei terreni scavati, in modo da far tornare
della comunità il terreno che è stato privatizzato al cavatore».
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